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Il Centro Storico è arroccato su un 
rilievo calcareo in mezzo a un’area 
pianeggiante. É chiaro il motivo della 
scelta: protetta dalle montagne retro-
stanti, dall’altura è possibile osservare 
per chilometri il mare e il terreno cir-
costanti, in modo da controllare ogni 
avvenimento. Inoltre, la particolare 
conformazione della roccia, che su un 
lato discende verso i campi e dall’al-
tro appare scoscesa, ha permesso la 
costruzione di un sistema difensivo 
artificiale fatto di mura e torri di con-
trollo completamente integrato con 
quello che si può definire un sistema 
naturale di difesa, dovuto proprio alla 
barriera che la roccia crea. Verso la 
sommità, una torre-castello, circon-
data a sua volta da una cinta mura-
ria e una chiesa posta ai piedi dello 
stesso, formano il nucleo più antico a 
noi pervenuto. Il Centro si compone, 
inoltre, di altri edifici di carattere no-
biliare, come la Casa delle Dame e il 
Palazzo del Conte Teodato. Edifici di 
difesa sono invece le due torri di con-
trollo e il bastione. Il restante tessuto è 
stato rimaneggiato negli anni, mante-
nendo però l’impronta originaria.

Poiché le abitazioni del Centro Sto-
rico seguono l’andamento della rupe 
e poiché l’impronta originaria si tro-
vava costretta all’interno delle mura, 
la maglia è caratterizzata da una rete 
di stradine strette, che va allargando-
si sempre più andando verso il nuo-
vo centro abitato. Queste stradine, 
ciottolate e spesso in pendenza, sono 
di difficile percorrenza. Particolare è 
la strada che percorre la ex giacitura 
delle mura: forse perché avendo preso 
il posto di queste o perché adiacente 
alle stesse, risulta essere la più larga e 
quella delimitante il Centro Storico. 
Le abitazioni hanno un doppio af-
faccio sulle stradine su cui giacciono, 
risultando alte su un lato e più basse e 
in alcuni casi a livello con l’altro. Ulte-
riore elemento caratteristico, dovuto 
alla morfologia del luogo, è la costan-
te comunicazione visiva e fisica tra 
costruito e roccia naturale, con tante 
occasioni di compenetrazione dell’u-
no con l’altra, sia negli esterni che ne-
gli interni. Quello che in generale si 
viene a verificare è una stratificazione 
continua e sequenziale di roccia, abi-
tazioni, campi e mare.

Approfondimento esplicativo

Sistema difensivo naturale e artificiale

Morfologia e stratificazione

La chiesa del primo nucleo a contatto con la roccia, XII sec.

Salita scavata nella roccia Elemento roccioso

Stratificazione di paesaggi

I massi calcarei di cui è composta l’altura, la vista circostante

Strade strette

Strade che si allargano

Parte antistante la chiesa, contatto con la roccia

Rapporto di vicinanza tra le costruzioniL’arco di ingresso

Sistema difensivo inglobato dall’abitato Relazione tra roccia e mura, ai piedi del castello

Torre di controllo accanto alla Casa delle Dame

Altura di Posada, lato discendente verso il nuovo centro abitato

Altura di Posada, lato in cui la roccia prevale sull’abitato

Resti delle mura sulla parete rocciosa, il costruito si aggrappa al naturale

Castello della Fava visto dalla roccia

primo nucleo

castello sitema difensivo elementi certi

secondo nucleo

cinta muraria

mura naturali ripide

elementi supposti

terzo nucleo

primo nucleo

riferimento Tavole 11 e 13 Piano Particolareggiato del Centro Storico - Puc Posada

mura naturali mura supposte

sistema difensivo

secondo nucleo

mura artificiali

mura certe

mura del castello

terzo nucleo

mura difensive difensione naturale

Morfologia e sviluppo dell’abitato Sistema difensivo naturale e artificiale Sistema difensivo certo e supposto

Analisi delle Soglie

vista sul paesaggio - ampio raggio vista sul paesaggio - raggio ridottovista scorci interni - ampio raggio vista scorci interni - raggio ridotto

Sezione ambientale Ovest-Est

Approfondimento esplicativo

Tipologia di viste nel tessuto edilizio

Le viste

Vista del Castello dall’interno del tessuto del Centro Storico

Vista sugli elementi caratteristici

Vista verso il paesaggio dalla torre della biblioteca

I tagli verso il paesaggio

Vista sul mare Vista sui campi e i ponti romani

Viste interne nel tessuto

Posada, stratificazione di paesaggi

Vista parziale dal tessuto sull’intorno

Gli elementi del paesaggio circostante, connessione visiva

Strada stretta, visione limitata e centrale Strada larga, visione ampliata, centrale e laterale Edificio laterale più basso, visione ampliata verso l’esterno Piazze e slarghi con visione totale sul paesaggio 

Uno degli aspetti peculiari del Cen-
tro Storico di Posada è la possibilità 
di avere diverse tipologie di viste sul 
paesaggio e particolari scorci nel tes-
suto più stretto. Più si sale di quota, 
più la tipologia di viste si differenzia e 
aumenta di qualità. Il tessuto, stretto e 
arroccato, ci regala delle viste interne 
che riescono a rispecchiare il vissuto 
di chi abita questo luogo, con un forte 
gioco di luci che disegnano ombre di 
un edificio sull’altro. Invece, le viste 
sul paesaggio possono rivelarsi come 
tagli nel tessuto stesso, in presenza 
delle risalite e della separazione tra 
un’abitazione e l’altra, o come mo-
menti di “pausa” e quindi di slargo 
nella maglia fitta: è il caso, ad esem-
pio, di piazza Eleonora D’Arborea o 
dei saltuari vuoti dovuti ai ruderi. Il 
punto massimo per godere la vista è il 
Castello, da cui il territorio circostan-
te è visibile a tutto tondo. Ciò che si 
vede sono elementi naturali, quali il 
fiume Posada, i monti della Tepilora e 
l’Orvile, il mare e l’area paludosa. Vi-
ceversa, sono caratteristici i punti del 
Centro Storico in cui si può ammirare 
il Castello.

Vista sul tessuno di nuova fondazione dal Castello della FavaVista sui campi dal Castello della Fava

Analisi delle Viste
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Nonostante sia carente dei maggiori servizi quotidiani, soprattutto a causa della 
morfologia, del difficile raggiungimento per le merci, della tipologia costruttiva 
di piccole dimensioni, il Centro Storico presenta delle attività legate soprattutto 
alla sfera della cultura e del turismo. É in questo luogo, maggiormente all’aperto, 
che si svolgono le rassegne, le festività e i festival, le attività di laboratori scolastici 
e non. Nella parte alta del paese sono concentrati infatti tutti gli edifici di rap-
presentanza per le associazioni locali, che vanno dal centro di educazione am-
bientale alla Proloco, agli scout. Si può dire ben evidente la vocazione di questa 
parte di Posada, che ha già iniziato ad attivare edifici in disuso, come il Palazzo 
del Conte Teodato e l’ex Montegranatico, per nuove attività ibride tra culturale 
e commerciale. Quest’ultime, nel Centro Storico molto carenti, si limitano at-
tualmente alla categoria dei bar e dei bed & breakfast. Per il futuro è inevitabile 
pensare che molte delle costruzioni oggi in disuso possano prendere la vocazione 
turistico-culturale, come già sta avvenendo.

1. Casa delle Dame
   centro di educazione ambientale c.e.a.s. | scuola civica di musica MeA
2. Palazzo del Conte Teodato
   centro turistico enogastronomico
3. Ex Montegranatico
   scuolsa di ceramica, intreccio e ricamo
4. Biblioteca comunale
   sede proloco
5. Oratorio Nostra Signora del Soccorso
   gruppo scout
6. Parte e’ Sole
7. Caritas diocesana
  sportello di ascolto 

Scuola Civica di Musica MeA
 
Bitti 
Lodè 
La Caletta 
Posada 
Siniscola 
Torpè

Sistema bibliotecario del Nuorese

Bitti
Budoni
Lula
Onanì
Posada
Siniscola

Approfondimento esplicativo

Attività comunali ed extra-comunali limitrofe

Attività ed eventi culturali nel Centro Storico

Festival Joko

Nostra Signora del Soccorso Spettacolo teatrale tradizionaleNotte al Borgo

Posada Film Fest

Futura scuola di ceramica e intreccio

Futuro laboratorio enogastronomico Madonna del Rosario Notte al borgo

Rassegna musicale in piazza Zirottu

Evento in piazza Eleonora D’Arborea

Casa delle Dame, sede di varie attvità Bar Antico Terrazzo

Posada Film Fest

Saggio della Scuola civica di musica MeA

attività religiose servizi alberghieri spazi dedicati alle attività culurali all’aperto spazi in cui è presente almeno una seduta spazi da cui è possibile godere del panorama spazi di piccola dimensione o protetti che danno sensazione di raccoglimentoattività culturali attività commerciali

ruderi - attività potenziali ruderi - spazi aperti potenzialiattività esistenti

Attività culturali e religiose

Relazioni cullturali intercomunaliAssociazioni culturali comunali

Attività alberghiere e commerciali Attività culturali svolte in luogo aperto

Analisi delle Attività
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Bitti
Onanì

Lula

Siniscola

Lodè

Torpè
Posada

La Caletta

Budoni

in previsione

Si possono considerare in tale modo 
sia gli spazi di piccola dimensione at-
trezzati, che creano un senso di pro-
tezione, che gli spazi più ampi ma 
protetti sui lati. É il caso ad esempio 
del sagrato della chiesa Sant’Antonio 
Abate, che viene chiuso dalla cortina 
edilizia da una parte e dalla roccia 
dall’altra. In questa categoria possono 
rientrare anche le strade del Centro 
Storico, considerate come luogo quo-
tidiano vissuto dalla popolazione abi-
tante e altamente frequentato durante 
i festival: ciò è dovuto alla diffusione 
degli eventi su tutta la maglia della 
parte alta di Posada, essendo questa 
conformata in modo da non avere 
spazi aperti di grande dimensione a 
sufficienza per le attività. Particolari 
sono i casi in cui le strade e i piccoli 
spazi aperti, nati probabilmente come 
spazi di risulta, vengono attrezzati 
dalla stessa popolazione attraverso 
panchine informali e vasi di fiori, qua-
si a denunciare la necessità di riappro-
priarsi di questi luoghi.

Approfondimento esplicativo

Gli spazi aperti panoramici

Gli spazi aperti raccolti

Piccole aree verdi come spazi di risulta

Area verde nella parte alta Vicolo adorno di piante

Sagrato della chiesa Sant’Antonio Abate

Sedute esterne del Bar PJ

Strade in salita Piccolo spazio su cui affacciano più edifici all’interno della maglia stradale L’area sul bordo estremo del Centro

Panchina nei pressi di Coghe Fae Anfiteratro in piazza Puglisi

Aree attrezzate in piazza Puglisi con vista sul paesaggioArea ai bordi estremi del Centro Storico

Spazio aperto Strada nucleo

Spazi urbani attrezzati Spazi urbani panoramici Spazi urbani raccolti

Analisi degli Spazi Urbani

Il Centro Storico ha la fortuna di ave-
re, rispetto al resto di Posada, una vi-
suale privilegiata sul contesto in cui si 
inserisce. La maggior parte degli spazi 
da cui il panorama è visibile riguar-
da gli slarghi e le piazze che si aprono 
nel tessuto storico: da questi punti la 
visuale è privilegiata e ampia, e crea 
un forte senso aggregativo. Una parte 
invece marginale ma non di minore 
importanza la svolgono i tagli degli 
scorci, che regalano piccoli quadri da 
scoprire percorrendo lo spazio stori-
co, considerabili anch’essi come spa-
zio urbano in grado di convogliare le 
persone. Alcuni di questi spazi urba-
ni sono attrezzati, ma spesso non in 
modo da poter godere del panorama. 
Più in generale, l’attrezzatura pre-
disposta non soddisfa la necessità da 
parte della popolazione, essendo che 
anche dove è presente lo è in maniera 
esigua. Lo spazio urbano più attrez-
zato è sicuramente piazza Coghe Fae, 
che si trova ai piedi della rupe del cen-
tro storico ed è punto di snodo per il 
collegamento con il resto del territo-
rio e per l’arrivo dei turisti.

Vista da piazza Eleonora D’Arborea Vista da piazza Zirottu

Chiosco e area bambini in piazza Coghe Fae

Spazio attrezzato in via Nazionale Potenziale spazio aperto I tagli del tessuto

1. Castello della Fava
Sito turistico

Spazio concerti all’aperto

2. Chiesa di Sant’Antonio Abate
Spettacoli teatrali sul sagrato

3. Casa delle Dame
Centro educazione ambientale

Scuola civica di musica
Orientiring

Escursioni e visite guidate
Laboratori didattici

4. PJ Ice & Coffee

12. Bar Antico Terrazzo

15. Trattoria da Marco e Caterina

16. Piazza Belvedere
Notte al Borgo

21. Piazza dei Poeti
Notte al Borgo

21. Piazza Coghe Fae
Chiosco

Spettacoli teatrali
Bikesharing

20. Piazza Zirottu
Notte al Borgo

Posada Film Fest

18. Piazza Eleonora D’Arborea
Notte al Borgo

Mostre fotografiche

17. Via Eleonora D’Arborea
Notte al Borgo

Festival Joko

19. Piazza Puligia
Spettacoli teatrali

5. Palazo del Conte Teodato
Centro enogastronomico

Spazio espositivo e laboratori

6. Ex Montegranatico
Scuola di ceramica, 

intreccio, ricamo

7. Madonna del Rosario

13. Nostra Signora del Soccorso

14. Oratorio N.S.S.
Gruppo scout Posada

8. Abergo SA Rocca

10. B&B il Castello

11. B&B Eleonora D’Arborea

9. Biblioteca comunale
Proloco comunale

1. piazza Belvedere

2. sagrato della chiesa Nostra Signora del Soccorso

3. via Nazionale - via Santa Caterina

4. piazza dei Poeti

5. piazza Eleonora D’Arborea

6. piazza Zirottu

7. sagrato della chiesa San’Antonio Abate

8. area del Castello della Fava

9. 10. piazza Puglisi

11. area ai bordi estremi del Centro Storico

12. piccola area attrezzata nei pressi di Coghe Fae

13. piazza Coghe Fae
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